
Cultura 
Disperazione e solidarietà in una comunità di portatori di handicap 
Qual è il confine fra sani e malati in una società piena di intolleranze? 

• L ho conosciuto una sera in 
una pizzeria di San Lorenzo I esla 
le scorsa Lui e Jacques slaprepa 
rando In lesi da noi» dice Fiorella 
mia moglie presentandomi a lut e 
poi agli altri colleglli universitari 
Quelli accennano un vago saluto 
Lo sguardo di Jacques invece si 
apre a un bel sorriso largo, mentre 
allunga il braccio al di le del tavolo 
pei stringermi la mano Gli sorrido 
a n c h e e mi accomodo proprio di 
fronte a lui guardando con preoc 
cupazione Fiorella menile va a oc
cupare I unico alln> posto libero 
assai lontano da me die non co
nosco nessuna e come sempre mi 
accade in questi casi mi trovo im 
barazzato alla stregua dt un colle 
Siale Intanto mi interrogo sulla sua 
nazionalità vistochènerocomeil 
carbone e I età avanzala insolita 
per un tirocinante che deve ancora 
laurearsi Continuiamo enirambi a 
guardarci I un I alno a intervalli 
senza datare bloccati dalla timi 
dezza dalla presentazione som 
maria dalla circostanza che anche 
lui con rulla evidenza sembra as
sai poco integrato nel! ambiente 

M B M M M F M O 
Finalmente Fiorella si ricorda di 

me e mi lancia una voce che colgo 
a lotico sopra it chiacchiericcio gè 
neialedel locale «Sai Andrea, lui 
e del Buriana Fase. Digli di Leo • 
CI aggrappiamo entrambi a quella 
frasetta e il ghiaccio come per mi 
racolo si rompe Gli parlo del mio 
amico canuerlsta nel suo paese 
dove s è fidanzalo con una ragazza 
che sposerà fra poco Jacques pa
re perplesso Mi chiede con un 
candore solare se i genitori di lui 
sono d accordo Ed io mento spu 
doratamente annuendo con enfa 
si Passiamo olire Mi parla di sé in 
un italiana fluido con una legge 
rissima inflessione francese E un 
sacerdote cattolico Già laureatosi 
In teologia vuole prendersi anche 
quest'almi laurea da biologo per 
peri tornare al suo paese a dirigere 
il più Importante laboratorio d a 
na lisi di Ouagadougou la capitale 
Krattanto a Roma olire a frequen 
tare 1 università vive e opera In un 
centro assistenziale per I Infanzia 
presso Gnittafcrrata. Si tratta di ra 
gazzlnl parlatori di handicap e 
I associazione è in gran patte sov 
vemlonata dal Comune La fac 
cenda mi interessa Gli chiedo co 
me faccia a conciliare le due cose 
ma lui minimizza CI lasciamo 
quella sera con la promessa che lo 
andremo a trovare quanto pnma 

Passano dei mesi E finalmente 
eccoci sullAnagnlna dinanzi al 
primo cartello di Grottaferrata in 
un piovoso pomenggio invernale 
Scendo con I ombrello per una pi 
sciata sul margine d erbacce con 
Do la recinzione d un marmista 
Mentri fisso i vapori della conden 
sa che sfumano ai bordi del flusso 
d onna e gli enormi blocchi di mar 
mo contro lo sfondo della vallata 
gngia mi accorgo dun tratto di 
aver Interrotto la slesta d un camio 
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Nel ghetto dei differenti 
Disperazione, affetto e solidarietà: in una co
munità di portatori di handicap la realtà si rove
scia. Per scoprire, alla fine, che il confine tra sa
ni e malati è sempre più labile e che le differenze 
sono solo «culturali». 

• N O M A C M U M M 
nlsla che da dentro I abitacoli™ 
del suo tir parcheggiato 11 vicino si 
gusla lo spettacolo sorridendo sor 
nfcme Concludo In fretta e mi av 
vioverso la macchina Lui tiragli il 
finestrino e mi fa "Sei carino con 
quali ombrellino rosso1» Lo man
do a cagare e lui si sbellica Le sue 
risale strangolale continuano a nn-
corrermi mentre raggiungo U mac 
china a passi svelll e tulio -com 
bussola» 

Dopo il degrado urbano dell ul 
urna penfena romana I ingresso di 
Grotlaferrata seppure sotto la 
pioggia battente è un balsamo per 

gli occhi Costeggiamo un bel pa 
lazzetlo pattizio appena restaura 
lo con una loggia e un ricco giarda 
no ali italiana I indicazione per le 
catacombe «ad Decimum» un ri 
starante sulla destra belle ville di 
ricconi calate nel verde o precedu 
te da giardini E poi un belvedere 
sulla conca della megalopoli che 
da qui sembra se non bella alme
no innocua perfino nelle Infami 
propaggini peofenche della Roma 
nma di Tor Vergata di Cinecittà 
della Preiiestina Sulla sinistra im
portanti vestigia romaniche che 
svettano sopra a un allo zoccolo di 

tufo rosicchiato dal vento come 
una forma di gniviera. Altro risto
rante altre ville e bel casali in ven 
dita che certo costeranno una tor 
luna Ed ecco il cartello che cerca 
vamo Villaggio Litta Centro di as
sistenza per I infanzia e I adole 
scenza L entrata è sull Anagnma 
Nuova che si imbocca di fronte al 
cimitero prospettato da una co
struzione intonacala dun giallo 
smorto I unica nota triste e squalli 
da del luogo 

Oltre la cancellata verde dell in 
gresso si apre un vasto e bellissimo 
palco di pini e cipressi - con una 
lontana nel mezzo seminascosta 
dalle siepi -cr . io da un viale car 
rozzabile e penoso da vialetti Un 
ragazzone ci viene incontro a pie 
di seno seno lutto mantecato con 
un tricolore dell Italia e uno zuc 
cotto azzurro sul capo Per quanto 
mi sterzi non posso fare a meno di 
scoppiare a ndere e allora mi ter
mo per qualche istante al lato del 
viale cercando di riacquistare un 
contegno dianitoso pnma di pre
sentarmi al cospetto di Jacques «E 
dai piantala - fa Fiorella seccata, 

lottando pero anche lei con I ilarità 
che trattenuta le ha imporporato 
la faccia e gonfiato il collo - Co
minciamo bene Lo sapevi no7 

Sonotutticoslquadentro Andia 
mocene via. » La tranquillizzo e 
intanto di sottecchi osservo sfilare 
il ragazzone accanto alla macchi 
na fradicio dalla testa ai piedi Pro
cede altero con passo marziale 
sodo la pioggia battente senza de
gnarci d uno sguardo, come fossi 
mo fantasmi MI giro e continuo a 
lissare quella fiammella policroma 
che si spegne poco a poco oltre 
I ultima siepe d un vialetto Poi 
metto In moto e nparto proceden
do lentamente veiso il complesso 
che s intrawede sullo sfondo Par 
cheggiamo in un largo piazzate 
bordato per due lau da graziosi 
edifici in cortina tutti a un solo pia
no e preceduti da portici Sul terzo 
lato e è la chiesa col portfchetto 
antistante sorretto da esili colonne 
di marmo 

Jacques è già In attesa ali Im 
bocco del portico lutto sorridente 
Ci introduce nell interno Intanto 
dice d averci visti temporeggiare 

presso I ingresso attraverso le tele 
camere a circuito chiuso Subito 
smorza il nostro flagrante imbaraz 
zo ridendo di gusto «È per Luca 
vero' Èdai Mondiali che ogni lanto 
la così» Ci offre un caffè in una sala 
d aspetto spartana dove in una ve 
inneità sono esposti manufatti in 
lenacotla e dipinti realizzati dai ra 
gazzi Tutti prodotti in vendita con 
lanto di targhetta col prezzo appiè 
cicala sopra GII domandiamo se 
non temono che esca per la strada 
•Ci sono le telecamere per que 
sto'n E aggiunge ridacchiando bo-
nano «Ma comunque non e è pen 
colo Ripete sempre lo stesso giro 
che fece quando I Italia vinse con 
tra la Nigeria Mi coslnnse a farlo 
pure a me sei volle sventolando il 
tricolore per dispetto perche ave
vo tifato per la squadra africana» 

Padre Jacques cosi lo chiama
no tutti qui denlro ci la da cicero
ne in una ricognizione generale 
dell istituto Traversiamo labinnli 
di corridoi lindi e accoglienti Visi 
tiamo la grossa cucina le stanze 
dei ragazzi la cappelletta interna 
dove Jacques dice Messa alle suo 

re ogni mattina alle sette in punto 
con poche panche un tabemaco 
lo una statua della Madonna E 
poi la piscina la palestra |>er la fi 
sioterapia il refettorio dove un pa 
die in visita è seduto su una panca 
i ol figlioletto in braccio il campo 
coperto da basket con due ragazzi 
che giocano sotto la sorveglianza 
di un obiettore di coscienza E di 
nuovo corridoi interrati da vetrate 
che danno sul parco giochi su 
giandinetlimlemiconpanchine al
beri spogli amolette che in pnma 
vera dice Jacques con i grandi oc 
chi neri scintillanti fierezza quasi 
fosse roba sua tutto questo ben di 
dio in pnmavera si riempiono di 
meravigliose gemme multicolon 
Raggiungiamo la camera di Jac 
ques un ambiente angusto dove 
spicca un grosso computer sulla 
scrivania quasi attaccata al letto e 
attiguo un bdgnetlo altrettanto an
gusto Ci mostra le foto della sua 
numerosissima famiglia 

ElnstelnellPapa 
Su una parete un ntratto di Ein 

Stein sull altra la gigantografia di 
un suo incontro con il Papa dove si 
sorridono e sì stnngono la mano 

Pnma di andarcene ci affaccia
mo in una delle sale ricreative dei 
ragazzi Con loro ci sono una suora 
e un paio di assistenti Tutte le pa 
reli som tappezzate di disegni e 
collages infantili in un trionfo di 
colon sgargiami Dietro le lunghe 
vetrate punteggiate dalle gocce di 
pioggia verdi giardini calati nel 
plumbeo grigiore invernale Confu 
so alle stnda del ragazzi 11 suono 
assordante di un televisore smto 
razzalo su un programma di intrat 
lenimento Non lacclamo in tempo 
ad abbracciare con lo sguardo tut 
la la sala che i ragazzi ci circonda 
no festosi eccitati Padre Jacques 
qui padre Jacques là ognuno ha 
qualcosa da comunicargli cornea 
un papa che nentra a casa la sera 
dal lavoro Gliliranolagiacca gli si 
strofinano conlro come cagnolini 
un ragazzetto assai più malconcio 
degli alni non sa mostrare altn 
menti la propria felicità che arran 
cando a fatica con movimenti 
scoordinati verso di lui grugnen 
do dondolando penosamente il 
busto come un pendolo fissando
lo con occhi incomprensivi e stoh 
di e di lanto in tanto odorandogli 
una spalla Padre Jacques sonde 
nde li abbraccia ha per ciascuno 
un bonano sfolla una frase aftel 
luosa Mai questa parola Padre 
me apparsa più appropnala Un 
bambinetto down di otto anni ha 
preso ntanlo a tirare anche me per 
il lembo del soprabito Mi imbatto 
nei suoi occhioni languidi e non so 
che cosa lare «Gli è simpatico -
spiega un assistente - vuole che si 
tolga la giacca » Eppoi Jacques 
in un orecchio »E un invilo a resta 
re» Entrando qui temevo di ndere 
aognipie sospintoenecrcoinve
ce commosso con un groppo in 
gola 

• MONTLCAKLO Chissà se c e 
ancora qualcuno convinto che il 
virtuale sia solo una metafora o 
ancora meno uno di quegli aggel 
Irvi capaci di ridurre a luogo comu 
ne qualsiasi cosa -Les melaphores 
du nrtuel» fu il titolo di un raffinato 
convegno al Forum •Imagina- del 
1992 che sigiò un salto di qualità 
Istituzionale almenoinFrancia (in 
llalìa non ne |iariiamo neanche) 
per quanto riguarda li dibattilo cul
turale sul fronte tecnologico 11 fatto 
stesso che a presentare gli alti fu in 
qualità di portavoce del governo 
lack Laiig (allora ministro della 
Cultura e della Comunicazione) 
diede a quel dibattilo un taglio de 
clsivo Oltralpi, si registra influii 
ima politica d Investimenti pubbli 
ci (attraverso lina instimi National 
de tAudiovlsuell che è slata in 
grado di attivare un mercato per la 
spettacolarità elettronica sia sul 
fronte telcrouvo (su Canal Plus 
pnncipnlmonte | che su quello del 
le nuovo forme di iniziativa cultura 
le sipensisoloaquelkifheacca 
de alla Ui# dos Sciem.es dt La VII 
litio 

Iji nuova edizione di «Imagina" 
a Montecarlo dnll 1 al 3 febbraio È 
tomaia ad uff mutare I "grandi le-
mi» tutti suttu un blob complessi 
w) (Y/NTftri Un Indicazione che 

«Imagina» e la reali, virtuale quotidiana 
tende a precisare come sia in atto 
una mutazione della nostra civiltà 
Un affermazione che sostiene 
quanto la comunicazione elettro
nica virtuale e telematica non pos
sa più essere considerata solo uno 
«slrumento» né tecnologico riè lan 
romeno epistemologico II virtuale 
oggi può essere usato come un 
nuovo paradigma attraverso cui ri 
configurare il nostro rapporto con 
Il mondo Non e un esagerazione 

A "[magma» è possibile cogliere 
la dinamica crescente di questo fé 
nomeno proprio perché vi si assi 
sle ali Incontro di questa nuova 
cultura emergente con i mercati 
del futuro una condizione elio 
rende più che credibile questo an 
dimenio Viceversa da noi si parla 
molto ma rispetto alla mole di teo 
ne espresse le esperienze in cam 
pò sono ancora troppo ridotti e 
perlopiù marginali o alfldatc alle 
intuizioni di qualche ricercai ore in 
imprendente II putiferio scatenalo 
In Italia qualche anno fa intorno al 
lenonieno delle Realla Virtuali fu 

Dal 1° al 3 febbraio a Montecarlo si è 
svolto «Imagina», incontro dedicalo alle 
nuove frontiere del mondo viruale ai 
rapporti fra cultura e nuove tecnologie 
Diversi temi sono stati analizzati negli in 
contri di Montecarlo Prima di tutto, la 
possibilità di interventi <• istituzionali» nel-
1 universo cyber, per indirizzare al meglio 

le ricerche sulle possibili applicazioni di 
massa delle nuove tecnologie, e per ra
zionalizzare il mercato dell'informatica 
Poi, SI è parlato del complesso fenomeno 
delle «realtà virtuale della spettacolariz
zazione delle nuove tecnologie Infine si 
è discusso dell interattività nella creazio
ne e nell informazione 

sorprenderne ma fu anche preve
dibile I esaurimento di quella vena 
di entusiasmi per I ultima mirabilia 
Il fatto è che oltre agli effetti troppo 
speciali della montante offerta tee 
nologica si stanno affermando nel 
la società comportamenti e ini 
guaggi ormai correnti quotidiani 
credibili la comunicazione lek. 
malica via interne! in questo sen 
so c-lcsempioplùsignificitlvo 

A •Imagina" poi si ò parlalo 
«Comunità dei cloni» Il «clone» in 
questi casi e un Immagine più o 
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meno antropomorfa che viene ani 
mata in tempo reale da chi intende 
non solo navigare in rete ma farsi 
•rappresentare» In alto casi come 
per alcune produzioni cinemato
grafiche e televisive troviamo già 
•cloni» che svolgono la funzione di 
"sruntmen- in grado di sostituire gli 
attori In particolari scene Nel caso 
dei e foni ic-lematicl invece una 
delle novità più intrigami è olferla 
dall avvento dei «Knowbots» (robol 
di conoscenza) degli ageiul miei 
llgcnti di cui sono dotale alcune 

nuove generazioni ni software per 
la navigazione nelle reti Si tratta di 
creature immateriali dotate di una 
propna "Vita artificiale» capaci 
quindi di evolversi ed apprendete 
potranno essere istruite per racco
gliere dati fatti ncercheipertestua 
lipercontodelloperatore Levolu 
zione dei linguaggi multimediali 
inizia a condizionare i nostri com 
portamenti e le nostre percezioni 
cambiandoli nostro "Sentire» Èco-
mese si slesse arrivando ad un ine
dito rapporto tra la dimensione 

percettiva e quella cognitiva. Un 
processo di mutazione culturale 
che tende a relativizzare la nostra 
attitudine al nconoscimento alla 
betico per potenziare quello au 
diovisuale e ancor più quello sme 
stelico condizione propna della si 
multaneilà sensoriale Unpnncipio 
attivo dell attenzione che invita a 
produrre una percezione dinami 
ca 

Viene da pensare a come in cui 
ture come quella giapponese si sia 
già motto «avanti» in tal senso Nel 
la loro tradizione esistono pelo 
condizioni innate come il ma-
una parola per intendere una parti 
colare coscienza dello spazio lem 
pò Per un occidentale nonelacile 
comprendere una concezione che 
sottende sia I estetica che le arli 
marziali le proporzioni dei giardi 
ni la cenmonia del te 41 ma -
sostiene Michel Random (uno dei 
maggion studiosi di cultura gmp 
ponesej - è percepito dietro ogni 
cosa come un indefinibile accordo 
musicale un senso dell esatto in 

tervollo capace di provocare la ri 
sonanza perfetta» Possiamo cosi 
individuare nel -ma» un attitudine 
psicologica in grado di coniugarsi 
con la dimensione elettronica a 
lutti gli effetti come una quintes 
senza delle nuove sensibilità del 
I era virtuale Per intendere:! è ne 
cessano iniziare a relativizzare al 
cune di queste certezze Qualsiasi 
interazione a distanza (già accade 
ali inizio del secolo per il telefono) 
ci invila inlatti a nconfigurarc il no
stro rapporto <on il mondo istcr 
no don i piogrammi di modelli/-
zazione tridimensionale possiamo 
creare oggetti virtuali da condivide
re anche con stagioni remole 
L impatto di realta di questa azione 
è nel vivere una simulazione come 
un esperienza reale trovando nel 
I immalenalit i di una visiono inte 
rattiva ovvero modificabile secon 
do precisi atti tra noi e il computer 
uno «spaztotempo» da abitare A 
«Imagina» una delle nuove parole 
d ordine chi sono circolato per 
evidenziare questa londiziont e-
quelU di -realtà aumentata» nd in 
tendere la simbiosi e In non oppo 
sizionc tra reale e virtuale In que
sta condizione -ai conimi della 
reallà avi a ancora più senso la ea 
paciia (lolla sptnmentazione arti 
stica nel sondare i limiti della per 
eczione 
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